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Ai gentili clienti

Loro sedi

Medici sempre più sotto “torchio”
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa delle ultime disposizioni che hanno interessato la professione del medico, partendo dall’ampliamento della procedura telematizzata che ha riguardato, primariamente e come ben noto, l’obbligo di inoltro on line dei certificati di malattia, con l’applicazione delle relative sanzioni amministrative in caso di inadempienza che, come spiegato dalla recente circolare del Ministero PA del 23.02.2011, verranno applicate solo se risulta dolo reiterato del medico ed, in ogni caso, se è escluso il malfunzionamento del sistema di trasmissione telematica. La “telematicizzazione” della professione è stata estesa anche all’invio delle domande per le cure termali. Sotto un altro profilo si segnala, inoltre, che con apposito decreto sono state disciplinate le modalità di trasmissione della certificazione medica per il conseguimento e il rinnovo della patente di guida, con l’obiettivo è quello di individuare procedure che consentano di risalire con certezza al medico che rilascia la certificazione di idoneità fisica e psichica, da allegare alla domanda per il conseguimento o il rinnovo della patente, per garantire che egli abbia i requisiti previsti dalla legge.


	1. CERTIFICATI MEDICI ON LINE


Come ormai noto a decorrere dallo scorso 1° luglio 2010 per tutti i medici, mentre il sistema sanzionatorio è entrato in vigore dal 1° febbraio 2011. La disciplina della telematizzazione dei certificati medici riguarda sia l’impiego privato che quello pubblico fatta eccezione per i dipendenti della Pubblica Amministrazione in regime di diritto pubblico, che attualmente sono esonerati dall'invio telematico della certificazione di malattia.
I soggetti esonerati dalla disciplina in oggetto appartengono alle seguenti categorie:

· magistrati ordinari, amministrativi e contabili;

· avvocati e procuratori dello Stato;

· professori e ricercatori universitari;

· personale della carriera diplomatica;

· personale della carriera prefettizia;

· personale del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio (CICR);

· personale della Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB);

· personale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato;

· personale militare;

· forze di polizia di Stato;

· personale della carriera dirigenziale e direttiva penitenziaria;

· personale, anche di livello dirigenziale, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
1.1 Contenuto del certificato telematico e le modalità di trasmissione
La trasmissione del certificato di malattia telematico comprende obbligatoriamente l’inserimento da parte del medico curante dei seguenti dati:

· codice fiscale del lavoratore;

· residenza o domicilio abituale;

· eventuale domicilio di reperibilità durante la malattia;

· codice di diagnosi;

· data di dichiarazione di inizio malattia;

· data di rilascio del certificato;

· data di presunta fine malattia;

· nonché, nei casi di accertamento successivo al primo, di prosecuzione o ricaduta della malattia, modalità ambulatoriale o domiciliare della visita eseguita.
La procedura di invio telematico del certificato prevista per la generalità dei lavoratori pubblici e privati è la seguente:

	Trasmissione all’Inps

	· il medico curante trasmette all’INPS le informazioni relative alla certificazione di malattia attraverso il sistema di accoglienza centrale (SAC) del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che rappresenta l’infrastruttura tecnologica resa disponibile a tale scopo. Alcune regioni, del resto, hanno predisposto appositi sistemi di accoglienza regionali (SAR), in grado di dialogare con il sistema centrale; 

	Numero di protocollo

	· una volta completato l’invio all’INPS, il SAC fornisce il numero di protocollo al medico, il quale procede, se possibile, alla stampa del certificato e dell’attestato da consegnare, entrambi, al lavoratore. Qualora si trovi nell’impossibilità di effettuare la stampa della certificazione, il medico deve comunicare al lavoratore il relativo numero di protocollo;

	Certificato a disposizione del datore di lavoro e del lavoratore

	· l’INPS mette l’attestato di malattia a disposizione del datore di lavoro (sia privato che pubblico) sul proprio portale (www.inps.it) privo di diagnosi;
· al lavoratore è consentito di accedere, sempre dal sito istituzionale dell’INPS, ai dati di tutti i certificati a lui intestati (accesso tramite codice PIN) o al singolo attestato di malattia (attraverso l’inserimento del codice fiscale personale e del numero identificativo del certificato); i certificati a disposizione del lavoratore contengono sia i dati della diagnosi e/o il codice nosologico.

Si ricorda, inoltre, che l’Inps mette a disposizione dei datori di lavoro, sia privati che pubblici, le attestazioni di malattia relative ai certificati trasmessi dal medico curante, accedendo al portale INPS www.inps.it - servizi on​line:

· tramite un codice PIN, per la visualizzazione degli attestati di malattia;

· mediante rilascio posta elettronica certificata.

	Indennità di malattia

	· l’INPS indirizza verso le proprie Sedi i certificati dei lavoratori aventi diritto all’indennità di malattia per gli adempimenti connessi alle visite mediche di controllo e, ove previsto, per il pagamento diretto delle prestazioni.


1.2 Giustificazione dell’assenza
Come sopra già ricordato, la trasmissione telematica del certificato di malattia  consente al datore di lavoro di recuperare il documento mediante due modalità:
· accedendo sul sito Inps previo accreditamento e rilascio del PIN;

· attivando la posta elettronica certificata.
Nei casi in cui il datore di lavoro richieda l’attivazione di una delle due possibilità di consultazione sopra individuate, il lavoratore è esonerato dalla relativa consegna del certificato medico, pertanto, il datore di lavoro che sceglie di accreditarsi ai servizi di consultazione telematica, una volta abilitato, è tenuto a comunicare al lavoratore l’esonero dalla consegna del certificato medico.
Nei casi in cui il medico non abbia provveduto all’invio del certificato medico in forma telematica, per motivazioni personali, ovvero per malfunzionamento del sistema di trasmissione permane l’obbligo di consegna del certificato medico al datore di lavoro e alla sede INPS competente da parte del lavoratore; e ciò anche nei casi in cui il datore di lavoro sia stato abilitato alla consultazione telematica dei certificati medici.
1.3 Malfunzionamento del sistema telematico
Nei casi in cui la trasmissione non sia possibile (server INPS non funzionante, zona sprovvista di collegamento internet e la spedizione on line non sia procrastinabile, se il call-center non risponde) il medico è automaticamente autorizzato ad usare il cartaceo senza rischio di sanzioni.
1.4 Sanzioni
Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha firmato una terza circolare il 23.02.2011 sulla trasmissione telematica dei certificati per malattia, con ulteriori precisazioni sulle eventuali sanzioni a carico dei medici inadempienti. La circolare precisa che affinché si configuri un'ipotesi di illecito disciplinare devono ricorrere:

· sia l'elemento oggettivo dell'inosservanza dell'obbligo di trasmissione per via telematica;

· sia l'elemento soggettivo del dolo o della colpa che risulta escluso nei casi di malfunzionamento del sistema generale e di guasti o malfunzionamenti del sistema utilizzato dal medico.
La sanzione si concretizza per i medici dipendenti delle strutture sanitarie locali con una precisa responsabilità disciplinare che, in caso di reiterazione, può culminare anche con il licenziamento. 
Per i medici convenzionati, invece, viene prevista la sanzione aggravata della decadenza dalla convenzione, che, tuttavia, potrà essere comminata solo in caso di reiterazione.

La nuova circolare chiarisce, quindi, che la colpevolezza non ricorre nel caso di malfunzionamenti del sistema e la contestazione nei confronti del medico dovrà essere effettuata soltanto se risulta che non si sono verificate anomalie nel funzionamento del sistema per la trasmissione dei certificati.
Il circolare spiega una nota del ministero che ha diffuso il contenuto del provvedimento, è stato elaborato tenendo conto delle osservazioni delle associazioni sindacali dei medici e delle risultanze dei lavori tecnici svolti da gruppi di rappresentanti delle Amministrazioni statali e regionali coinvolte.
Nel testo vengono richiamati i "criteri di gradualità e proporzionalità secondo le previsioni degli accordi e contratti collettivi di riferimento". Le Regioni sentendo le rappresentanze dei medici, a seconda della situazione potranno adottare gli opportuni provvedimenti per la regolamentazione delle procedure dei procedimenti disciplinari e potranno indicare le strutture o i servizi per i quali, per periodi limitati di tempo, non esistono le condizioni tecniche necessarie all'avvio di procedimenti disciplinari. 
Dal 1 febbraio 2011 è disponibile per le Regioni, strutture e medici interessati, un ''cruscotto di monitoraggio'', che consente di acquisire informazioni su eventuali disservizi, rallentamenti o blocchi.
	2.TELEMATIZZAZIONE CURE TERMALI


L’Inps con la circolare n. 37 del 22.02.2011 ha reso noto che anche i certificati propedeutici alle domande di cure balneo termali dovranno essere inviati per modalità telematica. Per poter compilare il certificato, i medici dovranno essere abilitati presso l’INPS effettuando richiesta, attraverso un apposito modulo di abilitazione ai servizi telematici, debitamente compilato e sottoscritto dal medico, che dovrà essere presentato direttamente agli uffici INPS. A seguito della richiesta l'Istituto rilascerà un PIN che permetterà al medico certificatore di utilizzare la procedura nella parte relativa alla certificazione sanitaria. 
	ABILITAZIONE PRESSO L’INPS

	L’applicazione è accessibile dal sito istituzionale dell’Inps - area “Servizi on- line” - voce “Per tipologia utente”. Dalla colonna laterale destra della schermata del sito è possibile entrare nell’area dedicata ai medici certificatori, da cui si accede all’applicazione, dopo essersi autenticati inserendo il codice fiscale ed il PIN. Al primo accesso, verrà visualizzata una pagina in cui viene richiesta una dichiarazione, obbligatoria, di medico dipendente o convenzionato al S.S.N. ed ulteriori informazioni, non obbligatorie, riguardanti uno o più indirizzi del proprio studio medico. 


2.1 Compilazione del certificato telematico per le cure termali
Terminata la procedura di abilitazione, verrà visualizzato il menù dell’applicazione tramite il quale sarà possibile: 

· compilare e inviare il certificato medico; 

· stampare il certificato medico; 

· stampare l’attestato di invio di un certificato medico già inviato;
· visualizzare i certificati inviati e parzialmente compilati; 

· modificare i propri dati personali.

	DOMANDE DI CURE BALNEO TERMALI ON LINE

	Selezionando “Domande di Cure Balneo Termali” dall’area “Diminuzione Capacità Lavorativa” si apre la Home Page del servizio “Domande di Cure Balneo Termali on line”. Il menu funzionale dello sportello, posto alla sinistra dello schermo, (è strutturato ad “albero”) si articola in: 

· Informazioni; 

· Acquisizione Domanda; 

· Consultazione Domande; 

· Torna allo sportello dei Servizi; 

· Esci. 

Il servizio consente al cittadino collegato di consultare le eventuali precedenti domande di cure balneo termali.


2.2 Modalità di inoltro del certificato telematico per le cure termali
La procedura per inoltrare la richiesta all’ente è composta dalle seguenti schermate: 

	Dati anagrafici del richiedente

	· il sistema presenta in modalità di sola visualizzazione, i dati anagrafici e di residenza del richiedente così come risultano nell’archivio centrale dell’ anagrafica dell’Istituto (ARCA);  

	Inserimento dell’indirizzo di domicilio

	· solo se diverso dalla residenza;

	Inserimento di altre informazioni di recapito

	· è obbligatorio inserire uno dei tre recapiti previsti (telefono, cellulare, E-Mail), in modo che gli operatori INPS che prendono in carico la domanda possano inviare eventuali comunicazioni in merito alla richiesta presentata. È inoltre richiesto di selezionare la Direzione INPS territorialmente competente per la ricezione della domanda stessa tra quelle proposte in base all’indirizzo del richiedente o dal recapito se diversamente indicato;  

	Consultazione di richieste precedenti

	· il sistema visualizza l’anno di prima concessione di cure balneo termali e il numero di concessioni degli anni precedenti. Qualora tali informazioni non siano corrette o complete, il cittadino richiedente può procedere alla loro rettifica. In tal caso verrà indicata un’evidenza per l’operatore INPS;  

	Acquisizione dati domanda

	· è preimpostato e non è modificabile l’anno in corso ovvero l’anno di riferimento della prestazione. È inoltre necessario selezionare da un apposito menu a cascata la cura da richiedere. Si precisa che si tratta di un dato obbligatorio per il prosieguo della lavorazione;  

	Acquisizione dati sanitari

	· viene richiesto il numero del certificato medico contenente la prescrizione della terapia rilasciata dal medico certificatore: esso corrisponde al progressivo fornito dalle funzionalità di Invio On-line (disponibili sul sito INPS ed abilitate ai soli medici che si sono registrati come ‘certificatori’). È inoltre necessario selezionare l’ ASL di riferimento. Tutti i dati richiesti in questa funzione sono obbligatori. 

	Verifica requisiti

	· evidenzia l’esito dei controlli circa la situazione contributiva e lavorativa del cittadino richiedente; viene inoltre riportato lo stato della sua situazione lavorativa, in termini di attività esercitata e qualifica. 

	Riepilogo della domanda

	· il sistema mostra il riepilogo delle informazioni fino a quel punto (inserite o impostate automaticamente dal sistema).


Per qualsiasi problema di ordine tecnico si potrà chiamare:

· il contact center dell’Inps al numero telefonico 803164, dalle ore 8 alle ore 20, dal lunedì al venerdì e dalle ore 8 alle 14 per il sabato;

· il servizio “Inps risponde” sul sito istituzionale per l’invio di segnalazioni via web.

	3. NOVITA’ PER LA CERTIFICAZIONE MEDICA AI FINI DELLA PATENTE DI GUIDA


In base al Codice della strada non può ottenere la patente di guida chi sia affetto da “malattia fisica o psichica, deficienza organica o minorazione psichica, anatomica o funzionale tale da impedire di condurre con sicurezza veicoli a motore”. La riforma di detto Codice (decreto legislativo n. 285 del 30 aprile 1992 modificato dalla L. n. 120/2010), ha ampliato la sfera dei soggetti certificatori, prima affidata esclusivamente a medici appartenenti ad alcune amministrazioni, oggi, invece, quest’appartenenza non è più un requisito indispensabile.

3.1 Soggetti abilitati
In particolare, si ricorda che il certificato medico di idoneità alla guida può essere rilasciato:

· da medici appartenenti alle sotto elencate amministrazioni e corpi:

· medici appartenenti a uffici con funzioni di medicina-legale appartenenti alle unità sanitarie locali;

· medici responsabili dei servizi di base dei distretti sanitari;

· medici appartenenti al ruolo dei medici del Ministero della salute;

· ispettori medici delle Ferrovie dello Stato;

· medici del ruolo professionale dei sanitari della Polizia di Stato;

· medici del ruolo sanitario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

· ispettori medici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

· medici militari in servizio permanente effettivo o in quiescenza;

· i certificati possono essere rilasciati da questi medici anche quando abbiano cessato di appartenere alle amministrazioni ed ai corpi suindicati, purchè abbiano svolto l'attività negli ultimi dieci anni o abbiano fatto parte delle commissioni mediche locali per almeno cinque anni. 
3.2 Nuove modalità di trasmissione della certificazione medica per la patente di guida

Il decreto del 31 gennaio 2011 (G.U. n.38 del 16/2/11) ha disciplinato le modalità di trasmissione della certificazione medica per il conseguimento e il rinnovo della patente di guida. Le nuove modalità di trasmissione, come sotto indicate, saranno in vigore dal prossimo 18.03.2011. 

I “nuovi” medici abilitati alla certificazione, ovvero non appartenenti alle amministrazioni ed ai corpi di cui sopra, rilasceranno i certificati di idoneità alla guida, come sotto indicato, a decorre dal 18.05.2011. Inoltre, per i medici appartenenti alle amministrazioni è previsto un periodo transitorio, per cui fino alla data del 31 agosto 2011 gli stessi potranno rilasciare i certificati di idoneità psico-fisica secondo le modalità precedenti alla riforma.

	Rilascio di certificazioni da parte di medici appartenenti ad amministrazioni

	Ai fini del rilascio del certificato di idoneità fisica e psichica necessario per il conseguimento della patente di guida, nonchè di quello necessario al rinnovo di validità della stessa, questi devono:

· richiedere un codice di identificazione all'ufficio della motorizzazione competente per territorio (in base al luogo dove ha sede l'ufficio al quale appartengono);

· riportare il codice in calce alle certificazioni insieme al timbro ed alla firma del medico certificatore ed all'indicazione dell'ufficio di appartenenza dello stesso.

Le amministrazioni comunicano al centro elaborazioni dati della Direzione generale per la motorizzazione ogni evento dal quale derivi cessazione del rapporto.




	Rilascio di certificazioni da parte di medici militari in quiescenza, o non più appartenenti alle strutture per motivi diversi dallo stato di quiescenza

	Anche questi medici devono:

· richiedere un codice di identificazione all’ufficio della motorizzazione competente per territorio;

· riportare il codice sulle certificazioni con la firma del medico.

La richiesta del codice deve essere accompagnata da una dichiarazione relativa allo stato del certificatore, ad esempio non essere stato destituito dall’incarico per motivi disciplinari o a seguito di condanne penali, né dispensato dal servizio per infermità.

I medici non più appartenenti alle strutture per motivi diversi dallo stato di quiescenza riceveranno analogo codice se hanno svolto attività di accertamento dei requisiti fisici e di idoneità alla guida negli ultimi dieci anni ovvero hanno fatto parte di commissioni mediche locali.




	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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